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                      DISABILITA’ E DISAGIO SCOLASTICO

                 Conoscere e riconoscere i disturbi di apprendimento

                  IL CASO DI PAOLO-UN CASO DI DISLESSIA
Partendo da esperienze concrete, si consideri l’aspetto psicologico della famiglia che riceve la comunicazione, la descrizione delle difficoltà del bambino, i benefici che deriverebbero da un consulto, per il bambino, i docenti, la famiglia.

COMUNICARE CON LA FAMIGLIA

La prima tappa del percorso per la riabilitazione del bambino con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, è la scuola in quanto è il primo luogo in cui viene osservato il processo cognitivo. La scuola deve essere in grado di capire se il bambino sta manifestando un disturbo specifico, o se il suo insuccesso dipende da altri fattori legati per esempio alla sfera affettiva, emotiva, sociale ed intellettiva.

Una volta intuito che ci si trova di fronte ad un bambino con DSA. è necessario informare tempestivamente la famiglia affinché il bambino venga portato nei luoghi di competenza.

Quello della famiglia, però, è spesso lo scoglio maggiore che la scuola deve sormontare in quanto, spesso, da parte dei genitori vengono alzate delle barriere di difesa che celano una non accettazione del problema. All’interno del nucleo famigliare intervengono dinamiche psicologiche comprensibili, che portano, di norma, a temporeggiare nella speranza che il bambino migliori. Specialmente le madri hanno maggiori reticenze nell’accettare le difficoltà e i problemi dei figli, in quanto provano un senso di colpa nell’”aver generato un bambino non perfetto”.

Può succedere quindi, che di fronte all’insistenza della scuola, la famiglia dichiari una tacita guerra contro le insegnanti che vengono vissute come “cattive”. La scuola viene percepita come “il nemico” che, chissà perché, vuole fare del male al bambino evitando di aiutarlo nel suo progresso cognitivo. La scuola deve quindi comprendere, non solo lo stato emotivo dei genitori, ma deve riuscire a comunicare, nel modo più efficace possibile, concordando un patto educativo e d’intervento.

Non esistono purtroppo, in merito alla comunicazione, regole predefinite, valide con chiunque e in ogni situazione.

La capacità comunicativa in alcuni è innata, altri la devono imparare, ma i risultati dipendono dalla volontà di interazione e collaborazione di entrambe le parti in gioco. Se manca la collaborazione della famiglia, la scuola non può fare molto; è la famiglia che deve segnalare il bambino ai servizi locali; è la famiglia che accetta o rifiuta eventuali interventi,tra cui l’insegnante di sostegno; ed è sempre la famiglia che acconsente al rimando tra i servizi locali e la scuola.

I messaggi che la scuola deve passare ai genitori del bambini DSA sono essenzialmente tre:

1) i disturbi specifici di apprendimento indicano che il bambino apprende in modo diverso rispetto agli altri bambini pur avendo un QI nella norma. Il fatto che il bambino DSA non ha deficit intellettivi rassicura molto la famiglia.

2) La richiesta di un intervento specializzato non sta ad indicare che “il bambino è stupido”, bensì che ha un disturbo che deve essere trattato in modo specifico e adeguato.

3) Prima si interviene meglio è. La famiglia deve capire che prima si interviene, meno il bambino va incontro a degli insuccessi che possono seriamente minare anche la sfera psicologica, prima fra tutte l’autostima.

La collaborazione e l’ascolto reciproco devono essere sempre tra gli obiettivi principali delle istituzioni che si occupano della crescita del bambino al fine di garantirne il benessere sul piano fisico, cognitivo ed emotivo.
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